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Primo Piano

alberghiero-ristorazione (-112mila), 
per le attività di intrattenimento e 
culturali (-20mila) e per il comparto 
finanza-assicurazioni (-10mila).

Segnali positivi sul lavoro anche 
da un altro indicatore, la Cig, che si è 
fortemente riassorbita: a giugno 
2020 erano oltre 3 milioni i lavoratori 
in Cig, a marzo risultavano ancora 
poco meno di 2 milioni con una me-
dia pro capite di 75 ore (nel mese os-
servato), lo scorso a giugno risultava-
no scesi poco sotto il milione, con una 
media pro capite di 65 ore. «La com-
binazione di ripresa attuale  - com-
menta il presidente dell’Inps, Pa-
squale Tridico -, e di politiche messe 
in atto durante la pandemia soste-
nendo i redditi e bloccando i licenzia-
menti, ha permesso di avere un mer-
cato del lavoro subito pronto alla ri-
presa e ha generato dati positivi, mi-
gliori addirittura del 2019. Il Paese ha 
saputo reagire bene, grazie anche al 
potenziamento degli interventi di 
welfare e di contrasto alla povertà co-
me il Rdc. Bisogna ora capitalizzare 
questi risultati per permettere una ri-
presa strutturale del mercato del la-
voro, che sia da traino per ogni setto-
re» e ogni categoria. 

Nel primo semestre sono stati 
14.364 i rapporti di lavoro (8.621 
assunzioni e 5.743 trasformazioni 
a tempo indeterminato) che han-
no usufruito dell’esonero trien-
nale strutturale per le attivazioni 
di contratti a tempo indetermina-
to di giovani fino a 35 anni (legge 
n. 205/2017), valore in forte calo 
rispetto allo stesso periodo del 
2020 (-70%). Tale calo, secondo 
l’Inps, va valutato tenendo conto 
dell’istituzione dell’esonero per 
nuove assunzioni e trasforma-
zioni a tempo indeterminato di 
giovani previsto dalla legge n. 
178/2020, che solo ieri ha ricevu-
to l’ok da parte della Commissio-
ne europea (si veda l’articolo di 
sotto) come ha risposto il mini-
stero del Lavoro all’interrogazio-
ne di Antonio Viscomi, Pd. Quan-
to all’incentivo per le donne, in-
vece, la trattativa con Bruxelles è 
ancora in corso.
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Carlo bonomi
Il nostro «è un paese che si vanta di 
tanti successi, gli europei, le Olimpia-
di ma che stenta a riconoscere nel 
dibattito pubblico i successi dell'in-

dustria italiana, i successi che ci 
invidia tutto il mondo». Così il presi-
dente di Confindustria, Carlo Bono-
mi, intervenendo all’inaugurazione 
del Salone nautico di Genova. 

Carmine Fotina
ROMA

I contratti di sviluppo ripartiranno 
lunedì. Le domande per questo 
strumento di agevolazione, che ne-
gli ultimi anni ha in  qualche modo 
dominato la strumentazione di po-
litica industriale, sono congelate 
dal 9 agosto quando lo sportello è 
stato chiuso (fatte salve alcune li-
nee progettuali minori) dal mini-
stero dello Sviluppo economico 
con un decreto direttoriale per 
mancanza di risorse. Un nuovo 
provvedimento ministeriale in cor-
so di pubblicazione riaprirà le do-
mande a partire da lunedì 20 set-
tembre.

La chiusura dello sportello era 
scattata in seguito all’approvazio-
ne dell’articolo 31 del decreto so-
stegni bis che prevedeva di trasfe-
rire fino a un massimo di 400 mi-
lioni della dote di questo strumento 
alla nuova Fondazione Enea tech e 
biomedical destinata, tra l’altro, a 
supportare le iniziative italiane 
sulla produzione di vaccini. Ora si 
è definita la quota di risorse, circa 
200 milioni, che effettivamente an-
drà alla Fondazione per la cui pre-
sidenza sarebbe in prima fila l’ex 
ministro per l’Economia Giovanni 
Tria. E per i contratti di sviluppo si 
rimaterializza dunque una dispo-
nibilità di risorse sufficiente alme-
no a far ripartire le domande in at-
tesa di un rifinanziamento. Da lu-
nedì, appunto, dopo che diverse 
imprese si erano trovate nella diffi-
cile situazione di vedersi sospen-
dere le istanze. 

I contratti di sviluppo, gestiti da 
Invitalia, la controllata dell’Econo-
mia di cui è amministratore dele-
gato Domenico Arcuri, sono un mix 
di agevolazioni per investimenti 
produttivi industriali e innovativi 
che include finanziamento agevo-
lato e contributi a fondo perduto. 
Da lunedì ripartiranno inglobando 
la clausola occupazionale che alla 
fine di agosto il ministro per lo Svi-
luppo economico Giancarlo Gior-
getti con un atto di indirizzo ha 
chiesto alle varie direzioni generali 
di inserire nei provvedimenti di 
concessione degli incentivi che 
prevedono incrementi occupazio-
nali. In questi casi le imprese bene-
ficiarie dovranno impegnarsi ad 
assumere prioritariamente lavora-
tori residenti nel territorio dove 
viene localizzato l’investimento e 
che percepiscono interventi di so-
stegno al reddito, oppure che risul-
tino disoccupati a seguito di proce-
dure di licenziamento collettivo e 
lavoratori delle aziende del territo-
rio di riferimento coinvolte dai ta-
voli di crisi del Mise. 

I contratti di sviluppo aspettano 
intanto anche l’assegnazione delle 
cospicue risorse previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr): 750 milioni da impiegare a 
supporto delle principali filiere 
produttive.

Restando sull’argomento Pnrr, 
da segnalate che nel frattempo so-
no stati sbloccati dal Cipess 150 mi-
lioni in tre anni per gli «ecosistemi 
per l’innovazione» nel Mezzogior-
no. È stata pubblicata sulla Gazzet-
ta Ufficiale 217 del 10 settembre la 
delibera del Cipess che, su proposta 
del ministro per il Sud Mara Carfa-
gna, assegna al ministero per l’Uni-
versità e la ricerca 50 milioni per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023 per la costituzione di ecosi-
stemi dell’innovazione, che il Pnrr 
definisce «luoghi di contaminazio-
ne e collaborazione tra Università, 
centri di ricerca, società e istituzio-
ni locali aventi la finalità di realiz-
zare formazione di alto livello e in-
novazione e ricerca applicata sulla 
base delle specifiche vocazioni ter-
ritoriali». Il Pnrr prevede di finan-
ziarne complessivamente dodici 
entro il 2026, tra esistenti e nuovi, 
selezionandoli sulla base di gare 
pubbliche.
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Con la ripresa saldo 
positivo per 925mila 
contratti nel semestre

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

La ripresa economica, decollata a 
marzo, ha prodotto un effetto positi-
vo sul mercato del lavoro. Nel primo 
semestre l’Inps ha registrato oltre 3,3 
milioni di attivazioni di rapporti di la-
voro e quasi 2,4 milioni di cessazioni, 
con un saldo positivo di 925.408 con-
tratti. La gran parte sono a tempo de-
terminato (a termine o in sommini-
strazione), a conferma di come, in un 
periodo di ripartenza, le forme di fles-
sibilità tutelata siano le più utilizzate 
dalle imprese. Le assunzioni a tempo 
indeterminato sono state 552.440, il 
16,63% del totale (vanno poi aggiunte 
le trasformazioni).

Guardando al saldo annualizzato, 
ovvero la differenza tra i flussi di as-
sunzioni e cessazioni negli ultimi do-
dici mesi, emerge come da marzo sia 
iniziata la ripartenza, rafforzatasi 
mese dopo mese tanto che a giugno 
2021 si contano 677mila posizioni di 
lavoro in più rispetto a giugno 2020, 
con un saldo positivo generalizzato a 
tutte le tipologie contrattuali. Se con-
frontiamo giugno 2021 con giugno 
2019 (momento di picco pre-pande-
mico dell’occupazione dipendente) 
registriamo un saldo decisamente 
positivo per i rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato (+419mila unità) 
mentre per i restanti contratti, nono-
stante il forte recupero degli ultimi 
mesi, rispetto al giugno 2019 si regi-
stra una variazione ancora negativa 
(-41mila).

Nel confronto con i dati pre-pan-
demici è emerso inoltre che il mag-
gior contributo alla crescita arriva da 
costruzioni (+132mila posizioni ri-
spetto al 2019) e metalmeccanica 
(+35.941), mentre variazioni ancora 
negative si registrano per il comparto 

Istat

I privati  spingono la ricerca, investito il 63,2% della spesa

Nel 2021 sale del 6,2% la previsione 
di spesa in R&S delle imprese 
italiane. Lo rileva l’Istat nel report 
“Ricerca e sviluppo in Italia - anni 
2019-2021”.  L’Istituto stima un 
calo del 6,9% per la spesa delle 
imprese nel 2020 (dati preliminari). 
Rispetto al 2018 la spesa in R&S in 
Italia aumenta in tutti i settori: 
istituzioni private non profit 
+17,2%; istituzioni pubbliche 
+5,1%; imprese +4,1%; università 
+2,5 per cento..

In particolare, l’Istat rileva che per il 
2020 i dati preliminari indicano un 
brusco calo della spesa in R&S 
delle imprese (-6,9% rispetto al 
2019) mentre per il 2021 si preve-
de un recupero importante, con un 
aumento della spesa del 6,2% 
rispetto al 2020 che, tuttavia, 
spiega l’Istituto, non sarà sufficien-
te per tornare ai livelli del 2019. La 
spesa prevista per il 2021 si ferma 
infatti a 16,4 miliardi di euro, infe-
riore dell’1,1% rispetto al 2019.

Inoltre le imprese restano i princi-
pali finanziatori della spesa in R&S.  
Dal report emerge che  nel 2019, la 
spesa del settore privato (imprese 
e non profit) continua a essere la 
principale componente della spesa 
in R&S intra-muros complessiva 
(64,9%).  Le imprese hanno investi-
to 16,6 miliardi di euro (lo 0,93% 
del Pil) con un peso pari al 63,2% 
della spesa totale, che resta inva-
riato rispetto all’anno precedente.
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Variazione netta dei rapporti di lavoro in essere per mese. Anni 2020
e 2021. Dati in migliaia

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno
Totale
gen-giu 

2020 2021

109,6 67,8

17,0 18,1

26,4 10,4

20,0 14,2

28,3 9,2

5,5 -1,0

206,7 118,7

2020 2021

14,2 31,3

25,5 40,9

-97,4 36,2

-89,6 37,1

22,9 84,1

22,4 63,3

-102,1 292,8

2020 2021

-5,1 7,1

5,3 4,1

-47,5 0,7

-6,7 18,1

31,7 112,4

139,3 195,0

116,8 337,4

2020 2021

151,0 128,8

73,8 86,0

-169,8 57,2

-121,3 89,0

98,0 261,1

192,2 303,4

223,8 925,4

TOTALE DI CUI TEMPO 
INDETERMINATO

DI CUI 
A TERMINE 

DI CUI 
STAGIONALI 

Fonte: INPS - elaborazione al 10 Settembre 2021

L’andamento dei contrattiIndustria, i contratti di sviluppo
ripartono con la clausola lavoro
Incentivi. Decreto Mise: lunedì riapre lo sportello. Trasferiti alla Fondazione Enea Tech-Biomedical 
200 milioni. Nelle assunzioni le aziende beneficiarie daranno priorità ai lavoratori coinvolti nelle crisi

imagoeconomica

Tra gennaio e giugno  3,3 
milioni di nuove attivazioni 
e 2,4 milioni di cessazioni

Osservatorio Inps

Sbloccato l’incentivo per il biennio 2021-2022

Via libera da Bruxelles allo sgravio 
per le assunzioni di giovani under 36 

Con il via libera della Commissio-
ne Ue si sblocca lo sgravio con-
tributivo per le imprese che nel 
biennio 2021-2022 assumono a 
tempo indeterminato lavoratori 
con meno di 36 anni o stabilizza-
no i contratti a tempo determi-
nato. La durata dell’esenzione è 
per un periodo massimo di 36 
mesi dall’assunzione (48 mesi 
nel Mezzogiorno) ed è pari al 
100% dei contributi dovuti nel 
limite massimo di 6mila euro 
annui. Per diventare operativa la 
misura, avendo natura di aiuto di 
Stato, necessitava della preven-
tiva autorizzazione di Bruxelles. 
La Commissione Ue ha approva-
to un regime da 1,24 miliardi di 

euro dello Stato italiano a soste-
gno delle imprese che assumono 
giovani nel contesto della pan-
demia, nell’ambito, appunto, del 
quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato. «So-
prattutto i giovani incontrano 
difficoltà a trovare un lavoro con 
contratti a tempo indeterminato, 
lo strumento adottato dall’Italia 
- ha detto Margrethe Vestager, 
vicepresidente  della Commis-
sione responsabile della politica 
di concorrenza - sosterrà l’occu-
pazione e aiuterà le imprese ad 
offrire loro posti  stabili».

—G.Pog.
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